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'»(!k nostra relazione q̂oa la ¥^0" 
Già è '.proprio ,un amoruccio; ttn^J| 
ièri ià̂  più grande efruàiqne, tSti 
constatavano che^?fcrapporti nòh 
potevano essere^ 'piti" amibhévoli'; 
oggi invece siamo corna e croce; 
e purtroppo da certi giornali st 
dice.corna, d^el.brusco, yoltafacciafi 
che gii a^veninfienti tristissimi,ba.Ufî ^ 
no fatto fare,alla politica. 

T • i l i ;• p-l2.ì J . i i » T7i_.i fldolorosvfeni l e i r E r i g a ' t S r 

l a Sì 

J 

la Francia pòssa gara 
rezza ih uri paese dòvè'^essa • è M̂  

; jiiìi'minaéfcìata.' Infatti"ì^'^'Sl^faHi' 
;oî  dice che la tribU^ di.i Uèd-Han]^^ 
•ma è concentrata : alla' frontiera # ì 

V 

Roma, 13 
JJna- smentita -^ , L^associaziotie 
, Ideile, ìninoranze.—Prcivificialat^ 

tv^nisina ^— Npiizìoh.. -•. ;. 
: :,;(S,g.);-r-.Qualche giorno addie^ 

tr.O;̂ ÌcMni giornali acpennarono ad 
uria.circolare, diraniata ,dal>/cardì? 
naie segretario, di .Stato ai vescMi 
percbe costituissero, un% ,̂specìe di 
organizzazione a scopo elettorale*. 
Ebbene, rOsserIvà&Ve Ì?oWànapro-
va la tarda, ingenuità dî ^sasserire 
ctt^^ir'F^ilbtiliS è 'clGsUtùìta^ìdl 

'Domandate all' òste' se hia hiiòtl-

i ^ r 4f'posìtW% che ì clericali non 
stanno.inrpaiicidlle, e* come sono: 
stftf solleciti perchè nesî uho;: deL 
lqi'(x,§i:uggisseaUa:mgcnz'tpi?.ft nelle 

mitatl^rovinci^ali .bene disciphnatv 
e'tVovarsi' in,,pptii 'per, U^̂ ^ylcina! 
I8«tk. ̂ S^M:.msercUo« segnir^^ 
là tétìM*leIìe'unità tattiche, non 
tî òppo adattata 
àU^paramucofe 
baioheHiySPeî ' sedig^anni' ̂ biariio 
qua é̂ d̂a Sostenuta'ùtìa-guerrigliaì 
si ce .tentato; ;dl espugnare qualchev jdalle,vi()J„eri?e dei civilizzatori. ̂  
cittadella tgrtijìcftta^».,.. del Yeneto;, • La polìtica: deJJa Francia a Tunisi,,; 
e,Ja;vittoria,qualche,volta no,n 4> itornerà.fetale;.è.iimstatoche^non 
baryolte le .spaUe, Oraj^i^^liiamQ^ ^l^ò. durare,; pssa, OQciip̂  TOlitai^n 
sistema, ^̂  rappliapooci ^m g ^ ; 
m^^ f̂t ccpl^attm serraU^jtre^l,. 
procedendo innanzi risolutamente,., 
senza /scoraggiarci delle tàccì^ itf-'̂  
sinuanti M^mirando ^olo aUoli^at^ 

i; 

ÌialispTDr-2i:" Eu nel. Fawfw7?a; n̂el 
Messaggero^ Q da ultimò "fondò il 
Monitore. -^^QnB^iQ era un giòr-
ngilnato sot|Qgli aiispid^eliluovo 
partito,^ èhBMt^ giorno^^lt giorno 
vide svanire le illusioni; più volte 
il: Mom7om mentre era. un gior-
Uî Iê b̂en fattp, ayeva però: deli'acre'; 
era il segreti? rpiHftiT:ico Ai chi si 
s^nte .pieno dì.vit|, d'ingegno ma 
# ^ ^ ^ ! r ^ e r ^ e 4 J ^ a spoetato e 
scontento.. ...-": 

no ' T 1 
-- . 
i V ' 

: •-• > • I 
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deiMi]p|ftr^,,ed 
la piena sod-

non fosse assurdo li credere che ^ *̂ - * - '- -̂-̂ *.. -̂ î̂ . i ;cato che la poMca èstera, che nè-
,cessàriamènte'lioyeva' nella coiifé-' 
{senza fare capòlihoj non abbiaac--
contentato nessuno. -^ Però non ne* 

'ì 

che M.rBen-Kalifa fuflpuóólamatO: 
Bey. Ilvtorto gtm% .;la;s<Jolpaj.dfUàf 
Ef,iindia .?i fe;4i noi ^aver? saputoci 

bilire 1 ordine 'jé̂  garantire la sî cu-, 
iTezza; Dopo r,infdice,,e.fatal^^e-,^. 
'sperimento doVrebbè^persuadet^ii " 
iidfti&^Pnisv è necesBaria l'opèrà^: 

.* i ' " • " • r j 

;m^^teu^paese che no,n vuplconq.|aî ,[, 

fui{fatto 'addebito al Mancini; la 
'questione di Tunisi è fatale, e lai 
jF^anciavfeî se^ non,ha ben© congit̂ » 
{derato che le sollevazioni della IJu-̂ t 
•nislajootranno^esserele avvisaglie 
dl,.uii§>ffpr,miqabue riscossa di mUî r 
pòpolo. Ignoto, .r-r.Non ci,.sta di-
in™i:fchò"VàW 
^cifo'tèrriBfte^omelr deserto^'ché^ 
IPSIkcondèi f^of^ye-dòpói'i ^ t̂iuov^ 
modi l^lhghilterpa^i 6 4^ Italia db-
ivEannoiJtìsistere perchè la Fràncial 
Cbpjèril;gòv€ri>,^ disfatto della reg 

ajtTicbe.diy.dìrittOy ,% 
ine ad uno stato dlcose 

ì funesto. 

iiidustrìe cha^flnora'nbn,^^ god^fttì' 
a fiiciìitaro ìo spaccio'edàmigliorare 
la qualità del sale pHstorizio e Ònal-
mehtej|d indicare, in occasiona del­
l' esposizione finanziaria, le ' misura 
per poter accordare una considorevoU 
diminuzione del prezzò" del sale di 
cuGJna.,j»,,.: ;,̂  ,., .,-'•' f '•' • •- -.- • ..-.; n 
rltjbrJUante oratore conchiutLava pro-

testaj^do..crie questa iigilazione, inco­
minciati' per uìi' profondo convinci^ 
mento, verr^icóntinuata éoh tutta U 
attivi,i4fif|pri eì dentroi della- [O&mer^ 
finché il,gpy^ î̂ po non ab}>ia..^M^^A^ 
paese una giusta ed equa soddisfa-
s i i o n e , • • "''•'• ''''^•' ••"• •• •' 
, ^ 4 ^ pa rò la efd il j i W i o t t i s r n o d^lllfl!^ 
noravole Mussi. e'4egU altri;membri] 
componenti iilfComìtiatp, per , l'aboli-i 
ziohe della tassa, sul sale ci sono atra, 
Sicura che quanto prima ragitazione 
dà essi i;ìromossà e" spiati 'èìlifèié^^^ 
mente, sempre pterò'nei : limiti'dellai 
più atretita) legalità, avrai Faggiunloàb 
suo scopo 
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Ilo saputo solo. Oggi, fche vi ÒM 
un' associazione per la .rappre^ea-t: 
tanza delle; minoranze presieduta,,. 
da - Mamìani.. 'î uê sta be^em.e.rita. 
assocìaziprie delle, mìnpra|i^|, ^;^:,. 
stitùità '̂̂ df'eVe,rì;ieR|Ì4sclusìvap3é^ 
moderati, ma, ad .prita dì cifc non 
procede per niente mpderatanient^, 
Infatti im decise ',di^f^r^ ,i?]tanzp 
al,; Senato perchè facesse .jn .mo.dQ:; 
di approvare il voto limitata anche ì 
ai collegi di quattro ;J|p^tati, se 
proprio non si potesse ottenere' 

ualchecosa ' dìppìù. Che fi\rà il 
Senato ?:i.' Applìchei'a'questo prin-'-

cipio,'ché la predetta associazione, 
fonda sullVquità d̂eWa raigrèsen-
tarila .prò{)òrzionaIè.?lì Non̂  
rispondei:kMpaìiCl sono, certi iur: 
dìzi che m t̂iònQ in^^apprensione; 
come; il temuto diniego del'̂ Lam-f 
pertico di accettare la nomiffS^iìi' 

nia il Mancini possono' intimare,; 
alla Fraricia perchè finisca questo' 
stàto.di cose? — F^e ' s ì ; 'ma la-
Francia, ove ne fosse capace, non-

j -Lk parità dei Voli;'con la quale'^ 
jr̂ ufficio'• centrale del̂  Senato,'ré^-'^ 
Ispinse : r emendamento a favore del; 
Hroto limitato, è oggetto ;di. mólti$ 
commenti. r™ :̂Cpnfie vedete si ac­
centua una viva opposizione nella 
Camera.vitalizia che può dirsi ri-
flessa nel suo, ufiicio centrale. •— 
palla ^htraflfsia il Ifepretis noii; 

1 1 , 

sarebbe 'essa là pih interessata a V si preoccupa punto, fidando molto 
dfìnmrla3 ,•• ) <; - - ^ ^ >.: •(; :̂J sUP^óto favorevole del Sòhatbf'' 

relatore.^'! ̂•i-i'r:^.. 
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ili mipipaesé hanno la fissazione,̂ r 
la debolezza: del matraccambio delle 
visite;:^Ua domenica dopo la messa' 
del meziSdì la piazzuola è attra- ' 
versata in tutti 'i versi dalle, si-
gnt>re che'vanno > farsi :;yì^iK 
benché ppr^^Mfi, la se^injànà ^i; 
siano ,saMiit^ .4al,r.uscio., E. urja ; 
provincialatà flnché si vuole,, anzi.. 
sarà perciò, che 'le loro> maest^ 
austi-iache non ci hanno ancora 
dato il contraccambio ; t loro sono'' 
cittadini della^capitale, ecco pei--' 
che ìrivecé di una^ pVoviucìulata 
conimo.ttono una capita..,.; una ca­
pitala.... Non mi pare chb la si 
lOSsa chiamare capìtalata; strazia 
'a orecchie questa parola, epperciò 

deflnirla^ ' . ) ! ;r^ r r - - M̂ 
> 

; Come conseguenza poi di;quantO',; 
àbilmente si induce sui nostri rap^, 
porti còri la Francia riguardo alla 
^ue^tipne di Tunisi, si dà poi certo : 
il rigetto dei trattati di comniercio.! 
dal Senato, franceseJ^asserendo che 
esso è protezionista.— Ecco '̂̂ su^ 
ciò noĥ  bocche una semplice ò s j 
servàziohe. ^^ Si ricotderà'tìonie F, 
trattati fùrÒnp^^tenuti àbbastafi^à."; 
anzi cónipleta-niente tei:evpli^ allg| 
Francia,',^, furono pe(;piò censurati; 
quiindi c%r$i^, ; pp^^ojìo ora dispiacer^, ̂  
al .S/̂ H à̂tp.francesp) s^ièipnjprio v̂ r̂ '̂̂  
ctfe li, respìnga perchè; è. protezl^ 
nìsta? Anzii^perciò dovrebbe ap̂ ^ 
provarli e applaudirli! In tali faG4> 
ceride a voler andare a fìi di lo-
gica ai, resta seniprólcon un piigpo 
di mosche, o, diciamola, cori un pài-, 
pio JK. naso,^^^MMiP>^ci^^^ 
tronare le orecchie, da una ,frase. 

. ,.^ , , I J , • , 1 ^ 1 . ' . • • -- - - - y. . . ^ ' 

sonora,. 
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Pochissimi mantengono alta ae-
guarnente )a propria bandiera: lor-f 
'dine cioè^pr salvare i pnucipu q.v 
icoasev y a zio ̂ ê jf ̂ }à#maggipr ̂ par t p̂  
\ù.f modi variati ; fino alla esagera-;j 
'zionej : mostra di adattarsi ai nuoVi v 
itempì, e chi urchìtetta un partito 
liberale hionarchicò, ohi Urî 'niiBW 

(ajtantp^,arriva il ^Janto dei, î gfr 
derati) chiamiam.Qgĵ npi pure prp-r. 
gressisti; i^a progredisti monar­
chici: — una,,.du0,.^tre: liyualf 
^p^;,, ja .pall^^,,spàfì|||y||s^iam,p • i 
bussolotto ^ ,il colpp^è f^tto 

J. 3 pro­
gressisti progressismi^, |or(p.:,d!,̂ ^^^ 
momento . ali* altro divenuti prò-
gressìstì non monarchicii; 

Quei poveri elettori, queire di 
ggrazinte associazioni progressistS 
che fino-a ieri hanno lot'ftito fion-

' • ? r 

— I.' 

, , . ' • / ' i l " , ' • ' - M • / '" 

pfar eleggere candidati di Smiétra> 
iper sostenere il pverno dì'*Sislii-
^ s^r î fmr; propugnai^ ié; rifbrtóé; 
;vomije dalla Sinistra, ,pq&^̂ ^ 
:nuti ia;forza .dell^^.bacch^tta inia-̂ -
Igìca dei.prestigiatori;e^^^'Mf0/^» 

.Easvsou spno monarchici i pror, 
tgressisti dell' indomani; vessi: soli* 

jmpna|c^i,a>..e|si soli s^j)i'anno s^al̂ pw , 
ivarla, .<s ^•*^>H/-0 i) J ̂  ̂  - •! ^ 

•4 

ì neficii:̂  futuii^^cjadesti recenti con-
Ìvèrt!ti,*è diibbior-

-". 

—/i^ 
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• L'altr'ierì sì suicidò Al|ìanese Fe,v 
dele direttore4§,l#onfi:(?fe frparti-
colari dì questo dramma s'^mbjjpQ, 
una pagina; idi. r o m t o r ' ^ ' - " H a 
scritte cinque.lett.ei;^,.. fatto.,,.polat 
zione, eppoi„,fibiusosi ,,in .s.tauza,,si 
esplodeva un colpo di rivoltella 
neir orecchia destra. :lj^>^Jbaueso 
era un'ingegno vivace e colto, fca 
una di* quelle nature irrequiete^ 
un'animo crucciato. Fri al mini­
stero di, grazia e. giustjzia , e,' 'np., 
uscì in seguito di una lettera|pubV 
blicata sulla Persci'cran;sa; ìi5òn-
ghi Jo .noniìnò Ispettore:scolastico, 
ma poco dopo si dedicava al gi'or-

L'agitazione per ^abolizione cra-
duale della tassa sul sale Vft'crescen-
do• e propagandosi perfmò^nei più re- ; 
pfjòtì'vìliaggi. Lq;̂  prime voci, 'ipar^ite^ 
pochi mesi fa dall'estremo Èriùli, de-': 
^tarono già un* eco nel Parfamento ;e' 
ii governò etéaso dovette scendere à 

. 1 brillanti ed eruditi discorsi ffttyg 
alla Qatnera nella'tornate del 3, Ì3> 
e 15 febbraio proHsimo passutó dal' 
l'oribravole Mussi ebbero < pép^eff^tto 
ài scuoterò dai fondamenti l*,esoso bal­
zello che colpisce di preferènza le ' 
classi più povere e lavoratrici»^i ̂  
; I*a'isuà graduala abolizione è^ormaì 
modalmente ^deliberata: V abblìzidno^' 
graduala di fattp non Ò che quostio-^' 
ne di^Àualcha anno.;? ^ i î  Jft 
i Riepilogando il suo discorso, testé • 
pubbhcatosinnRdma dalia tipogi^afìà 
degli Eredi B.ottaj'W onorevole Mussi 
dichiarava^di sospendere la sua mo^ 
zioiie,'« sparando che il ministro si 
impegnerà formalmente a presentare 
nello scorcio- della-Sessione il disegno 
di legga relativo a l^ rau tòf t , drau-
back che d'altra parte è accordato 
anche in Francia dovijjjl' prezzo dei 
sale*è molto inferioi?©' a l nostroì;*^%^ 
facilitare lo spaccio del sale nelle mon­
tagne, rimuovendo «quegli inconve­
niènti che o(5gi apeciaimento si' la­
mentano'nelle regioni alpine; a stu­
dili rè fliaì̂ ^4"̂ ^ î''"Q Mìsk riduzione del 
prezzo del salo da accordarsi u quelle 

pirogressista inonàrchicó,;; 
chi' ill^a^fusione ptógréssista-rri&'^ 
a e r a t a ; ^ uno vuol comBattere.i 
elencali e i radicali; 1 altro si ac-.^ 
contenta di mettere a, morte i der.: 

. ' l ' i ' j 1 ' - > . . - , _j j , 

mpcratici^sprontp air alleanza coi,, 
conservatori; altri infine dichiarano-: 
che piuttosto dei clericali acòfetta-
nOil-'alleanza coi radicali. :> . ^ 

Confusióne su tutta-4a4inea, ma 
còhstatiSMltbèh^; la'conftì^lBWè 

" ' • * * I I -

è solo "tra i moderati.- La confu-
siorie proviene' dalla convinzione in 
CUI sono entrati ormaia,moderati 
che,, la Sinistra non è una meteo-

) ra,^ma un' astro: • ^ ' " ' 
Fino a pochi mesi or sono gn-v 

davano con voce tonante che sa­
rebbe durata poco, che;;sarebbe 
caduta sotto il pesq3llia pubbììca 

•• . : ' •' ' • - \ • • • ' " . . . « | | M ^ I- • • - ^ • - . 

esecrazìtìne.:v; v„;'V""-:' '̂ -̂  ̂ :'^^^ - - v 
'• • L " 

Hanno combattuto'accanitàmènte 
rabolizióne del rnacinató; -J ^̂^ 
, hanno cpmbattiu.to accanitamente 

^ - I A T 

r abolizione del (lorso forzoso ;̂^̂  
arino cómtattSo àccànitamehfò 

la riforma elettorale. 
• Ma â fatto Corhpiutò Harinò^cóhi'-

preso che i* affate divèhiva serio; 
il itiî pvo cprpo. el^ettorale costituito 
da ben oltre 'un milione dì elettori 
si sarebbp ricordato di cliî 'fìno a 
ieri ip appvisava (li, essere incs^pace 

i' propri ¥appresén-
tanti. 

^QuàU^ gararizie-offiM^^cdMitì 
Sari Paoli deljà;̂  sincerità § ' 
jeV0ÌuzÌ0n&?:;, ìy^^|-^jf)f i- r : ' 
^ 'Parole, paròle^ parolai 
i 'Mà̂ iT; paéée ' H atleùde alla prova ' 
dei':iaUì;;#àgp?id^-":^ 

Non è còsi smemorato irTCese 
jda dimenticar^' il, passato dei suoi 

u o m i n i , : ; ^ ] j | ^ ; ^ - j , f , ; - , . , ; ; • • , • . ^ ^ ^ ^ ^ i ; : ^ - . ' . ^ 

Non sarà così facile, far pas 

•1 ^ ••. ~ • 

ì 

aare per democratico, per ariiico' 
delle classi popolari,' chi fì.(10wt^i 
le: ha:ctìtìbktritó;%yf firìi) a ìerVii^ 
l^janneggiato i più.Jpgittimi- in-; 
t e r e S S i ^ * ^ •"''"'' ' ^y'^'i^ì^-'^^^- M'̂ r̂ ":- ;s'afrKitH 

Il paese vorrà uomiùi provati,' 
uomini -di schietta fede liberale, 5 
uomini che non lascino SOS are 

- --••-• 

•4 

wm 

ad eleggere 

' : 

• .^—_j3.i - ! . * „ 

La Sinistra si r associa va, . j i asr 
sicurava, gettava radici profonde ; 
ed èssi, i moderati iritràrisigeriti di' 
ieri,: erano perduti. 

Che fare' in tale irreparabile di­
sastro? ''- ^ • ^ 

r ' ' ' • ' • . '• '[ ' ^ • 

Mascherarsiv. 
, . . . , ' - , • 

; Chiamiamoci, dissero ,i piU furbi, 

ei^pluzioai.i!iteressatp/.>,.i{-.,^^^ ^ 
ud^B' se.ira i nuovi convertiti yl 
sono sinceri amici dgl popolo, per­
chè si drappegpanp essi dell' e-
sclri^iyìtà mona^chica^ perchè ^vp4 
gliòrm rjca|flìk|e: l l f e " ^ * 9 àà^^ 
blicano tutti coloro che di essi dif-
Jidailf?: ._^ " 
: Se questi Sî Wóti avbyèéro detto 
^ I m e n t e : fi^a.ai^npravamo r^(^ 
derati; oggi ^^ìaW^^onvirM^htB^^^^ 
sogna seguire il paeàè che cariiriiì-''' 
n^,, non sarebberp, statijaccolti .Jn^' 
tutte le associazioni progressiste 
che nonfur(^riW%ài ihMèràriti?^ 1 

Che bisogno hp,siipo^§«f>Rii»i;a- •; 
grossi sti sinceri questi nuòvì^ con­
vertiti di far .cr^déi'e progressisti^ 
illegittimi tutti cpip„^ ph.e 4^ pedici i 
anni combattono pel progrosso? *• 

Pppure sono'^li stPssì m(iderati' 
di ieri con un'altra ^pst^,jcpi^;jun . 
altro nome, ma con le stésse in-
tolleranze, ma còllo stésso istinto ' 
orgpico,,che,h fa crederp.allaii^r 
cessila di far divenire conservato­
re....; ilpopoìoL!." \,,.i:.'- ^ •̂' " • 

A Rovigo r mi.mtiva ^dec prp-
gr(3s,sisti;pioaarchiei ha fatto ridere 

progressisti liberali. 

^ j 

, • j - , . 

• I 
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Sono dunque destinati a cadere 
in questi palmari contropepisiji neo-

^^otìvertìti. 
m a ŝ  accòlgono i ^ i l i l S i w 

sènso del paese è superiore alle; 
Ipr̂ o. piccole fflìbòriè^ 
TOTtìi capiscono eie si Jjossono 

vestire copie vogliono che il popolo 
,ìà li conéiBe e capìtà ben presti: 

daLngymi antichi che essi dipingel̂ ? 
raanò invano à nuovo, che èssi so-̂ ' 
no propria identici, sempre quelli, 
f Yec(̂ Iji.:huonil0iOidtìrati. diy un» 
tempo? 

Oh cm^ &òltfrÒ ̂ Wlfeì>^He%bn 
fossero sinceri meglio agirebbero e 
sarebbero più rispettati se cades­
sero colla loro onorata bandiera! 

1No --̂  essi vengono nel campo 
% liberali, tóin u W W £Ìd 
è^i, M^éFTOlt t^ lBlhr è Motóri: 
^^Ècìò che t:^quàlÌflbK; è c P « e 

li 0 m é ^ ' % ciò' bb̂ K̂̂  scòpî ér̂ '̂  
carte...sono segnate, signori': 

é m èriW& 'iièriu&o ^mmi 
mmb àiTiàrir"''. '̂V:.."'< '•"•'' ' 1 ' O 

'^f^f^vvedere alla esecuzione dfgis 
vori e per deliberare soRfi»̂  qualche 

itro argomento a ciò a^jfténle >'̂  
V e n e z i a . — Ebbe ìuogo l'Jjii^u-

gui;aziohò dei nomadi PapÌQ Ma¥pif 
conferito ali* iétlCItto tècnico e dì Ma-
TtlÉ;iAmartÌììe..... — , 

verno, se ì ^ t a d i m «on m lo ncòr-

% 

:m 
eggeai nel tempo: 

..SLorMato dell'amico nOatro o%ém-
" . , - - . ' * ^ . 1 - - . • . - - - - j » 

& vissimo. E* in W delirio con-

k 

>-i * ^ 

i r e 
tluuo. 

« Eingraziamo gli amici ed i gior­
nali ch& mostrano per lai cortese 

'ffeliiuPà; ma siàm#*ffiftrilmente 
dolenti di non p^ter esprìm|rè q'ual 
che speranza I> 

Povero amico I 
V©Fon» . — Gli ufiTcfllella ferro­

via pontobbana che attualmente sono 
per la massima parte ad Udine e ten­
gono occupati 65 impiegati, verranno 

*%n(SQntr^ti a VeronaK -̂  .;: uj 

' ' , 

i j i . . . . 11 .-• 

Vorremmo 
• j 

gentilmente irilBIftti^^^^Smo il pia­
cere d ì^^ i s te re ftlÌ*|£tóerimento e ab­
biamo avuto cosi cam|>o di potar ap­
prezzare .q.uei vaìorW campioni che 

tt^m ì ^ a^aèstrltì^ r i i r ^ l e i - l 
e aei; dilerlraersi. ^ 

iflare lar t i ta^aate di 
^ g i jfeissaUo, ma lo Bplsio e |L^mpo 
•̂ &M0 • vifitoio Upùr "tliUàvia " Wi P r -
.vTeF&l ||g|esm--àe.,np.rìcord|p|nQ,o i 
¥o^ Ì del cSi^iàvià GOTliiìnt; dì cui 

' I ^ r 7 

altra volta avemmo occasione dì fare 
elogi 0 dei suoi duedegni competitori 

'Ricapitano Etìina e dell'ardito figlio 
della Sicilia il 'capora|a AcdizzoAl 

. |>|ÌJhl;"ànzà:i:Wa d f 3 r a r e ^ ^ : % 
senza toglier nulla al mèrito degli 
mi\: i^^^m^h ^hiatìiitii ', \, if jrfnt\3 
fra i distinti. Abbiano essi le nostro-^ 

diffi nostra | S | t t ^ «1 si g 
buona musi jli 4 ÌHsignorirA; 
Ottìni corte^^iàleritfeantÒ vm 

1 . .1 1 4 

. J •• ^ - ' L - ! i 
•i • t'us: 1 - • 

^•rv-y'i-f^ 

lerii'̂ 'iL 

tuamo per le tante dimostrazioni dì 
culìfti'segffl. - : ":'/tn'j.-.Tv---(r^ :rnl 

ffisieii -4*,i :Abbiatit'o vgiàrwda. al4| 

baldmo sic. Antonio^OctOtani una.lét-

vamenté pérson'ale nèn t'ro^iaiìib ài ^ 

ìamo 

' - I :-. 

'-^' 

IT 1 

La lettera contiene tina .siusta Ja-
P^ii^i bonUÒ uh térlfcT'siàU'Veduta 
UiqualQjHmentrein TaatMàai ctìitìdeHB 

molta arroganza giudicò che era anello 

^..contiene pure un'osaervazione^^'ì^ì^'' 

'abinieri, che avreb-
b"e '^a^to '6'pà^à cetò'pi'ii; &#^ ' ' no t t 
fiocandoijìl naso'in mnii |kt?tìèiUi^(%Haa 
non lo riguardava nè^.pnt^tp oè pOpp,/ 
, ;M»l^Matffl^®efiv-r,§rì|d%unicjpaltj:m 
V - M i !•?*.>. i ;•",.--• Ili'.I.' '.fì.-ì li-fi JJ^^' I, •^. ,_,^m 

éxecl copBiguen ai $ono, dimessi,,, m 
OTeBlrè. — Fu fatta j 'a l t r^ sera 

a Mestre una dimostraz!orie'<iiyii"ffto''' 
cole, e raùfììeàc aotto^llsu i|ne'stt*è'&I 
c f ^ i c o r z i , 4ì5\% fa, mpolazion^jvuoje 

Cora a.sindaco, carica dajiltihtenut^r 
r moni anni con onore e decoro Stio 

e del paese. utiou 
,^/^a:^:^nqbe Scoprendo, ^ ì f i m e m 

indirizzo a questo scopo. . 
=̂ fti:PBf0og®Bii®. — Un battaglio.stac^ 
éandosi da una campana.cplpiva n'è)|& '̂ 
testa;un povero giocane e* lóteridèii^a 
aHfisUnt^ cadavere' o MV; • 

nerdi venturo. 17' mai;zo corr.. viene 
p̂ îf a ̂ p'̂ i M'^^bì iu \6Wàhkm¥Xime' 
V Assetói^ltìàl^i^efteilal^ ^ à M f i g ì i ' chè^ 
devono rappresentare i comuni.uniljì;^, 

5 i - , j ; 

m 
l-L- Appendice del' 

- a')OflplKflé- ^arlao/f—<-' X̂I 'giorno 
9 corrente ebbe luogo la seduta-^g'^^ 
nSmiriSrffiààlo Comitat<^^"ì)èr4':b, 
spizio Morino y^^netq, p^, i). Prosit 
dente dott. Sa&erdoti ie^se il re&oconf, 
w morale cĥ ' fuî Dooito mah mnì-

Da tale acdurata relazione aob 
appre^p. come, marce le generose.e-
lar^isioni cittadme, fu possibue anche^ 
.nólrinno decdrao'^Mviare ài bagni 
bM •quaranta ragazzi; éome comples-

;ejaiti;ottehuti; come confidando .niellai 
icfeiritàclttadin'^i la Presidenza Spetta 
Ipoter continuare ed allargaré'1*'oper^' 
'Salutare, per la quale non rispaicmia 

In tale relaztohe-ai f^f e pure cenno 
delle.m;odi?caz!pni.po,r^fte'Stle:r^goie 
par la.'scelta, elei fanciulli da inviare 

?. '•• 

congratulazioni. 

^^•.ch^^lli;^^ j|ì^^)CoOAfe,^Higup 
alla sala^dì scherma faceva mentirò ì 
suoi éoncerti ì quali vJvnmotìte contrsi-» 
gtàvHnó coÌTumorb prodotto; dal coy» 
dfìir^rmi. Alle tre tutto era finito coìik' 
gSiitìraìé Soddisfazione dè^iì interve-' 

mi4ni\ d'airel^ p l f c i i i M r t ì W i f 
§ifèwb^in^^uti#a ^ ; 

un sincero elogio poiché intii sono 
meritevoli di lode. -"• 

• 0 

- . ' . = • ì 

uifcf} 
pe^i'l 

quali CI dwfderòéampo di |M**'e'^ 
ssafe|tt«à^: vioH.*<>||i, p i p i n e ^ 
e l M P ì a M0^ :^plPcoàì^era¥M 
n a * l l e mf t lo i f l l e t t an t ! W c a i ® 
ella nostjra^ città 
; S|.8ti|!?a ài Udìy^in proassma mat .._ 

finM à ^'ttmW-'tW^v^io Mudale , p * 
- " é t l P t l ^ ^ la.gémifle aignolmi^j^:. 
V^^Ó aSlteSSà, btfoVirà an^E Ìl̂  
stìnto suo maestro Antonio Selva-

MoKSRa «]|aiiaii*«sls3aa. — Lettori 
e lettrici, ci siamo anche quest* anno 

.a, m^zzu quaresima; siamo in quella 

..̂ jORflata itì qui éi vuole di nuovo tra-
8port||É^^4p oarnévale^ , .. .. 

La quaresima dovrebbe esaere un 
• digiuno continutito di quaranta giorni-
come aDparccchio alle feste di Pasqua.^ 

San Girolamo e con^J^ î̂ lft. niaggior 
^fTarte dei Padri, peillano che questo 
digiuno alla Tanaer, o giù dì li, fosse 
istituito dagli Apostoli ; ma non se no 
hanno prove dirette- K invece da ero-
dero che, fosse una vecchia consueta-

dine, 4eriyaU d|igli ebrei. Anticamente 
nellPCliieaa lutina il digiuno durava 
trentfasei giorni; nel (Juartp; sefeol#f| 

1-

I - , • , ' [ 

•4 5? 

ff 
aU*03pizio;^il^m?^j|à appró^| |^a |^^ 
iConsifflio di Presidenza, epe r ì equah 

..sii spera rendere ancora pm sicuri e 
durevoli i beneficu del mare «lìì pre-^ 

[véle e imolto Itìsìèghisfa dei revisórii^ 
;d§i,;c<?n î.'ì:y;." nih:;ir ;-n: i/b ''• ,i-f>;fT'>;t 
i Jst^^ttji jnflne a8PttQ.4ua4el5o.enrtJi 
^'r^Ìftfe^^g!'*':-TiJ^iSÌgporj ^9t^or. 
pittarello e doltpr DVAncona ,7-^ v^.v, 

' . j k' .' ' ^ ,'.-.fc,' 

, 

nivano essi rie ***llttS? 
1 Jj'S-^UJ i,\ ' i iJi^'.^,iiì*,4i^ \.n\_\ 

I :! 1 \--\ • ' If 

fi" 

• v,.k^\ Vi) mù. 0'iab>u \Uu\ -••<> i.\ • 

j 

I ^-' * • , {< : . . ' • ' . 

(DAI-' ..TEOESOO \ •: '^^^'^c^. .. 

Bbòĉ feâ è*%'rà.da"fm .̂-->*^̂ ^̂ "̂̂ 'i>:̂  
:.-rf^ DM :pnhipotente; iUuoiìnacVlj «̂ î t 

^ ^ ^ p i ^ i T ' ^ e f i f "^^^-^^Rl?.^ Affina 
ante. Era quella del cadente nonno. 

coneigUpb'mrvifi iau[^ -.' 
, - f .; 

-.• l 'Ci lì 

.4 

e qui non 
d i s s e E g i J n e . ••• ••'^'''>'•• 

quali si lface«aóò siiĵ ada attravóì"ab la'} 
' folla, r fanciulli; erano tanto pallidi 

-Mm-- ,3 M^. overiim venisse-a csder^r,. 
- Dunque.nessuno, vyole salvarli 

--^^Hd^4ifi^do; ^-^^^^[^^^^ *î -̂ '' '•^'-
—1 Lo fariemcào vploutìeri, ma .noa 

ne vedit^mo/là; Rossibiiitàl.r-- niormo--
ravauo tristamente alcuni. , 

Alfiédp eì̂ àt (ió«i^ tH|éri^^to^/I suoi 
occhi scintUlaNano, la sue guanciéar-
diìvano, tutto il sangu^ bolHva pre-, 
potentemente nelle veif^en^ . Ì >,,.. f 

W'Sie te ' voi ùpWiMt - g n t ó a e 
baWa^^i^tìvédi in iìérrav-^ Siete Voi 

• - r - 1 

artedi nella ^ala di schermii del 
39*^ì-eyitó^nto^' fàiiteria ebbe 'tóo^o'^ 
uni accademia di scherma data dalla 
Brigata feoìogrtà,-èiiì^^óbhéyt'kèr3^^^ll'^ 
umcialT a; iWiaatJi^ defeli ialtri; cbfp^' 
ài presìdio. Vi assistevano le autorità-
civili, alcuni pochi invitali, fra cui nò-

u<JtòniVtblete:auliqué W^̂ ^̂  
fire,lU' disgraziata ajjpesà li sopra-^^' 
Onnipossente Iddio, nqiijvi, è;adunqu6; 
nessuno per salvarlarZio Egone trova 
iu-uti rh'ô yci; mivaiy; tàirn, tu ali 
,^n»jaioàriliiiajiè? tuo' dovórèfitu \dmUt 
gi^fati? ^;5hi.4eve^, darci . aiutph se 'tó.v 
non lo wì ? s> , --iv * 

posso g i o v a r e ¥ ^ 
; 4:TTAi5i':Sf?ì̂ Î; Fel^i^eilft :to.tì !^iete.?r^ 
gridò Alfredo-e, cercò lMstitutore«,,!,. 
) Questi era dcèupato a trarre dalle 
| | ^ t te ie ;u1ì | Ì (W inft̂ Viifé.-'"^-. •'^ ...in 
' — An,ciip q.̂ e5,((iioharij1o ^̂ iî ifet̂  M 

nostro aiuto — disae.. eglì.e si chinò 
^ verso ir misero che pareva respirare 

ancoia. ,,v;î n̂ '̂ Xv.î v̂ v,.ir.̂  ..•• ; 

A]frMo;i^i haMeva-ìftLfropiticpi pU-

rore gli correvano per le gote. 
= taiiOt^l^Peftìtìè' diĵ bo if i^sé^^te: 
scfari^atp, |̂ npfii?qfànca,t0!l iSeiio :fo4i^ 
sano e forte come, voi altri vorrei a r -
rati) pi bareni coi pigdi e colle m^m 
sopcaiiWsto^mófo^-e •'portare aiìiio^-
allanW.^era., Mariopnon lo posso, non' 
lo posso, io miserabile infarmoi *., 

E fuori di sé dalla .disperazipnè si 
gettò; a terra è Ve in'efejra'gli; Vrom'a-
vapo'pd i polsi :é le tempia gli batte-
pareva coropìetameiJM pazzo. 

— Dìo, Dio mio l'-^-'^'sclamò là si-
gnoifa Pollender estenuata tlì forze -U 
essa non si regge più! — Nettj;-ave­
va fatto un movimento come se 'Iĵ ^ 
vesae voluto lasciare andare la trave. 

; venutoci delle situazioni dei conti delle 
[Banche popomn, Società di credito 
iOr4/nRrio,^Soci|^4.fd istit^uti di prp^ito-
lagrario.e^ isti^t|^^Ì!^l^^Ìto,ftfidÌarip, 
: rilaviamo, cha al gi.otiiahra Jp ;̂P4|ft̂ •^ 
rftho;d8posit%ft8 ^nella^hbsWa^PnoVitfciai 
lé'seguen'tilsbnime'a iVtoTo dì tòWt{* 
cohénil é Ìn{eì*i^è8i è dépdéììi à H-^ 

B. P. à E é è L. T j 7 Ì , 8 l f e 4 Ì a , J à J . 

l i . -^ Questa benemerita SoPiéÌlf^Vé«%'̂  

nfìsntò-tótììcaiy p^W^rkdi^sabaÉóf^ 
ineil^-^^U^éoÓtàl^-yiii U ' K l ^ l i r i ^ g l 
IGÌovanni N. 5197 ; s iccomk '^^WóT 
^quella sera avrà luogo un concerto 
jnel:jBjdaWiiS^ìyftd^tfr Ŝ  ifavore ddl-
ir G i;fanoirpfi&: feièminile^^^^si i q uBàto'! 
trkt'tenimento vvfefìe'|>rotratto ŝ  Itìftgdi? 
•(30y^ille'bro'8!30 poni; / '-'^uiìl -^ì^-
, SvarlatiSsimo rté''à i l" pró^rtìintìitì, '' 
che tì&rà,|diV,ìéb ih Jdue'Jì'àrtil 

ntì''afe'̂ i«'i^8ero q;tflfffo^ (ier imitare il 
dièiunò di Onsto,'ò là bòstuihtihza f'u' 
seguita in Occiiéhtdi'bc.c'eKo che nella 
Chièsa milanese, che Iddio la conservi 
e prosperi, insieme cól suo carnefa-
i o n e . .1 . i l , • i 

1 greci incominciano la ailàresimà 
una settimana pr imaJi noi. Per ,con,-{ 
tri? 'hmim^m^^M»Ai<^' i 
non, dÌRiunare il sabato* Gli antichi, 

^dare del tèmpo. Vennerbfplìmat' 
spensp :par.2iftlì dllWàsitikem'Àacnea, 
conj^se dai veWtVi 5 aeguirono pò-
acia le dispense gehieintìfe îdéi Papi» 
che raccomandarono di supplire con 
, . - . - . ' . . . , . • . i . . * iyi.riji, Ili,. . 
lo accrescimento della div^ojeipne al 
mltlgaCb rigore delle 'p^i'vaiioni. fiel 
resto, i r digiuno doveva esser sempre 
accompagnato daSlacò%tinenza, dalla 
astinenza dai^giiiochi, daì*divertimtfn-
ti e dai processi. Sicuro, anche dai 
procesa), che allora^ come ora erftVio 
considerati.divertjmentì. Oome.si.vede 
che non esisteva ancora l'istituzione 
dei giurati I 

Ito , t^ndìtoVónt^^iio i '&l t^ t f l i 
4(j^quG3tì giorni il resto; laquarcsifS 
• non differenzia dal carnevale che per 
la ceasnziono di girare colle maschWo,,, 
sul volto; si balla e, sì salta a'ì5ìSji« 
mento ,̂ .pfie prlnia; la regpjafdéi cibi 
npn ..vìepil/psaei;^^^ : "per .nulla, «per 
quanto aicun̂ î  igienisti in questo mu-
tamentO'Mi stli^gione se'rie lamentino 
anch'essi nei riguardi della pubblica 
salute. \ 

Che di^e poi di questa giornata di 
mezza %yareaiiia? Tditi t e n d p i ^ à 

... l e , 

. : 

lEl 

1 f I -I 

m,,digiwnftre il sah 
roppaRtó*")!, nph! cpnte 
quaresima, ;^0!,fftcevsno:tre; una «•>; 
vanti: il Natale^Ua^^scòìidakvà'rfti:!à' 
Pasqua, Mntisr̂ Wavant;! ssjn GioVâ nî  
Bàt̂ Éìatii; I iiiijntfòi ^oà sànttaVàritf^ 

dattare. JfoiosiSsimPifu' ik^Opn^ilioadl > 
jToledP, del: ^653 ;̂ eostrìngendò ' M '"a>a 
stenersiddalla carne per'tuttoi^à^nbj) 

î icoloro òhe SéìikW'neéeSaH'à'lie^ aVek-̂ ' 
aétò'Hiltì%iWt4^'ÌTÌ''{iu1Mìmdr^ -•! "--̂ i' . 
: ift:p/oi)psito} il digiuno àìIjiieS'tiótó^i^l 
consitìèvà h'óir asteriér^i aafIà*Mkrné; i 
dail^iiv^V^ dUi; llaètìcinii ^ \M vino : • 
ino tre, ; ne / a r e tìn . so o p'a t̂èj.iao*ptf " 
veŝ prOj ossia prima di-sera. L'usanza 

i '?'.^ 

1 ' • x 3 • -
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I 1/ • - ' ^. ' ji ^.' i . - * . . 
,,rT^vn amico,: 

nostro ci comunica;, 
Sere or ss)no gentili^^ntp, javUato 

ho assistito ati ufta serata 'in casa del 
slg. Ottini tì^nservatoròidéllellpoteche 

Stei^dete sbitp della coperte, dei 
materassi I -^ ordinò il norjno^ e venti 
uoniini si precipitarono nella direzione -

jSella casa^vtiiJuJALj ,._. , . :^^5., .̂ .1 
^^^:as,^0)e,^tr;d^ptRtsmpo I r-.,:gridÒM 
. Al^t:e(|,p.| -niî fti'̂ ox^% è tr&pp;|^)sfc^nte.>; 
So;,.chft nelle cantine qui sotto vi èo 
della seta,greggia. Portartela quii^^PrP-
sto, prestoJ ^:/; • .,i • ."., • '"-^ ^piMM 
' ^ 4 eglÀ ,cprsg:ayariti.«gn aUKÌivòrso 
il posto dove si trovava la scala, ma 

j ̂ aohei questa ;era ..distrlitta^ne; biso-
• gnava quindi rinunziare anche a qua-' 

s t o ' . m e z z o . . : - ' ^ . | S ! . ( : J I U ; ; ' ; . r;^^f||Ì^.^||.H i'.h-„;i>'i iVì 

^ ìTT-Qh I iDio umÌ0J(> N e t ^ ÌOM nulla 
posso far,e. per Mi ÌTT̂ '̂  mormorò Al-
fredo.)?-t;NoÌ dobbiamo prehderla nelle . 

^braccia se casca, venite.tutti qiia.!^^! 
Egli, si,^e|||^>, v,i.o:i qe 'a 11 ft ; 3ignprâ V Pol\ 

j lPn4ep .ed ai suoi;,figlia;é .stese le de->r 
: boli, braccia. rr-£V**"'''®»^ò'* '̂te qui in^ 
•questo m ôdo essa ci cadrà rieile brac-

: bell'ordine che i l fa&cJuUo davaOvifi 
, era; talita forza di Volontà,:tìhè ubminj 
^6 giovinoti gli^sviavvicinai-ono senza 
i volerlo. AUornpaUa^ madre ed Alfredo 
, si -fprmò un gruppo compatiio che doK 
' yeva raccogliere la. misera f^nciullinà. 

La aignora PoUender; era incapace dis 
parlale e di respirare. I secondi eràn 

î no; per lei dpiltì e ternì tà , to la moct# 
, del s^p primogenito ed ora vi era una 
eternUAl Le parevft scorso uu secolo-i 
dacché aveva saputo.^he il stio En­
rico era estrattOrdalle macerie. Nel 
suo spirito si era formato fra il pasr 
aatoed il presente un abisso che nulla. 

f . •:'' 
rari^lV^'^np fter altro,, j , stipiepM 

che /?oR cM^^eraya;,no,tcarne ,il v poi r 
iaspeljma i* aUtóriià; ecclesiastica non: 
fafdò a iin'Utérci riparo, dìchiiiràntto 
iPlPHÈ^Hrà fasi 't^ynb'^l^ir'^ifói^^u. 
Bttv^ì^èiitìi'afflriii"'-'^'-.^"^' •'- ^̂ -̂ ^^'^'•' 

QbeàtW ajfff̂ Vi'fcaiìoiie '&\Xé fède allo 

• f 1-1 -^ fl*h»-y 

jìoteva bolmare.'P:6f lei nOn Vi èra' nò ^ 
p^ssatp, «è! avvonìra.ijiaoavì ;era che 
VnValtezza'edipa-.profpndi^ che: li; 
sua^ f̂jgliiiiola 4<3yeva traversare prima i 
di ^ giim gpr̂ ;._ s/rapeilata; 0^^ \p\ ^m^t 
Ed A n§rv,i,. si attortig lavanov.m pi: 
corife una corq^ destinata, ad allac 

l •• \ •• 
- • 

'• ' • , ^ ' 

È d 'abi t t ì f ìWTO-ùba ^ t ó « ^ t a 
faòh deimtpPrte^^it'nife'%iarsi i a ^ a -
diiiòi^yié'àVHtìgS e"à T̂ éFnò ra^l^l 

ieire il merio adacqnato pOssibile'm 
J 7 V ' \ - i i 5 ^ - > r ,-> i - l i , , ; '-, ^ i : * : • • • , ! ' ' • • . • ! , :'^ 
compagnia delle uova soda. 

iiiìtopidòmib prìtó^^gi-itkìvatiS 

fuori della porta ad ammirare ifpî R f̂'. 
doriP'loriti e tutti -gli .altnirtrìpi^dii 
della trionfante natura. — E belici? 
moci alla hoitrai volta deJVa' cajdèiàte 
quaresima colle neHie.pre^schee'edi 
ri'C&rdì delle svaWtW%^pèMÌì%iUf''"; 

^^'A^r^feiprie tà'aM aei* «fiindiii 

/.Guaìf^eri&tse jiijtempp'tfm?eT:̂ :iV,ie 
;ad '̂lnp?pedirne lo sfbgO||p«ò dirsi a f l 
zi ch^ 'ìl'baon t é m p àifla base Wtn*^ 
Mpale; V^r'lii riusfift^ # questì fitó^^ 
:chè trascìtó n^ '^ ì f ì^Wa^Mt | , t aoW; 

ei suburbio.ikrido Urièa' Sni-'^ 

t^nf van ta fe tantp-gioie aicaffet-, 
•tior.i e trattori..... ,yŜ -|̂ ;̂„... ..,,.,,-,_̂  , ,,.: 

isogna perà^Ticontìs<?ere ohe ìi 
tempo in quest'anno non;, ; poteva es^ 
sere più tavorevole ê propizio'; il sole 
non poteva essere più splendido; il 
tepore ei:ai pia estivo che pViihaverife; 
era quindi'm tutiii ^u^^-^h^asita di-
verifry-iitìe, itiurti " ìjitt̂ ^Hiffî  k 0 - • 

insomm^i; un̂ ^ ad^ f̂) i^ir f?^erf^o.-,^|^^ 

' : 
•ri 

l •' 

m M ' T 

I -

,rì 

a fìtìtìgeryj^ijl afferrare la btt^bìòà, 
è non. pertanto tutto ; rimaneva^ come 
era^primi»,: e nuove eternità, volavano ; 
sopval^iiidì lei ^à'ppied essa nuìiaiS^-; 
f>6vft ali* incuori ;.tìhe;,npai vi pra aal-, 

alza improvvisamente? 
liî  SigÀtfr̂ Iddìoi l\'m&o;il %ò(̂  !• 

"~" è r k ^ P ' i » gente e tutti si spingéV 
ì vano vèrso una sola direzione dovó 
\ doveva accadere cer£|mente alcunché 
'x d'inalidito, poiché tutti;; somigUavainiP 

a 4pl, pa^zi.,^L9 ;^paVentQ e, la ; gloia.aj __ 

. derp in gmocchio ed innaUarpno una 
i fervente preghiera al e velo.*™ , ;; 
. ITit u'pnVo tro.vaya^i Vr^'^^Pit^ato i l 

muro all'altezza del primo piano; Il 
, viso/annerito tì#^atitìtìca' figura non 
'> potevano nhii èssere riconosciute: esso 
^ ér^ J i ankJ , , ;y .i^;v,.,- , : ';rh •.. 
' Ì L W i ? «ra cjr,applato in liî ieâ BeVri 
pondicoiare dall'alto .in basso e la 
fessura si spiegava nella,,parta supa-
nere verso. la trave che sosteneva 
Netty;,/;^;;bàà^ó essaer^"}ippenalte|a 
da pptèryici poggiare upa mano ,«d 
anche un braccio, ma più in su in­

teri ^lióSr^i.^iÌiÌftl?JÌ^:^^Si.Ì<Ì ' c i ^óWf ' 
e là liriék ,ciie si^pdì^pievi' felÌl= WM^^' 
formava 'òVi •'Vióttolo''•veKCièinòso 4a''^^ 
due^abièàii^^^t^!- v'-'^ '; ;M^ ,'.y:Mi't|::'ih 

Oollàhcaiei-iÉà e òolla '̂ eilistrpiti di 
ui^gaHoil negKosì.arrampìoa'vaipassoni 
a j)asfo,aggrap;pani;opi ,più,cpjleim§lni 1 

1 muscoli SI ntorcevanp, cpme.coVde ^ 
tese,.mentre li rAnfolo comune 'à i i re - ' .^^ 
gri^éi^ Oscî ^̂  dalle labbra e si npér- ^ ^ ^ 

• '• ' I 
- 1 . 1 • - ^ 

cuotévi'tmbil¥'hel'ài!^eHìio"aTW^ 
flotta f r a a r m W è ó iWilS;? ^ ^̂ >̂ 

Unfsileiizio di; mpke'siiueita: fatto" 
' tut to all'intpruo; !hmaaoraoi!rumore> • 
.poteva destarlo e lanciare nello. iSp^f.i 
' zìo questo sonnambulo il quale do-
'Veva sognare di piehd giorno, ma so-

gni-'d^amPróidi' fedeltà, dl'fòi^stkfèW-
ragfe'io' come nessuno di' queUi che..k.'j'^ 
assistevano aveva mai sognato.. E co? jf 

i me ;noì gtfardiaiwQ:, ,0n , mpto racpa-,; 

fi«;Ì|U9Pl\;^, Pensiero ^e,d.JI,^nus^t^^ 

che sta " 
i da Fa 
per qiiéi 

iì qìiale poiizólava U sipra' lit vertii'. 
ginosa altezza senza altro appoggio 

ì alluinfMoPi di'quello della fessura nella 
qua|p poneva la suj^qn^ianpipfSepaa al;-

, trppv^ntP, d> , sostegno ( |̂r infuori d);t, 
'una*incavatura^.0 di, un sasso spostato" 
sul.quale potesse appoggiare il suo 
piede. • 

/GonCmutt./ 

• - i : ' ' - • . a . ' 

i-i 

' V 

^ , • ^ 1 ; 

•'•'i 
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àllpHo'^p'er le' fìi^pd^2Ìtfri1^!coìé; un 
ibagno d ' a m . e. dl'floie per l»^^saltite 

li Naturalmente nppltÌBsimtt gentéTin 
rato della Valle era un^usc|elPÌo 

ndiavolato, ed una ressa degna delle 

=*f 

'^mìù. "^'' Molti gli affali 1 
urmintt V no-

fiere 
Piante, e sementi 
stn affr'coltort che le spese da essi 
latto diano loro u ipigliore compenBO.f 
" l ' i . ; • - . •. . . I ^ ^^ • " ''4^?^?;.^ " i ' 

E atta nostra città flUguriannbspes| 
ùn'ìttifiimaaione pari a queltlb^^daìlà 
ÌÌor^tó^^di'fèrìV-^-^\\./^^^ 

Sie «etlf i i re 
icoviamo;;^^ 

Signor l€rùni8ta,i^m^ * " V ^̂  
Jétì-a sera sono arrivato alle 12 90 

ànt. Non ho trovato aè un omnibus. 

h ^m^n la: voci d! tìfllprri^slm^ 
"èiinfstrfttvreijbero-gtà discusso in prò* 
posHoj senesi prevedére alcuna dèci-

one. 

m t^M .< i 
ne 

li - . * . * , ' • -x^ 1 . : 

StU di 'M^tii 

&;.:i5E* 

Il *n^moratìW$ c£t Magnani 
ij minììtro V l ^ t a n i ìndii'Izzd ai 

,v&r\ governi un wemoranctttm riguardos 
«Ma,soluzione della questióne mone 

É incerto (jtìando verrà'ripresa: tft 

non possono proseguirsi, pere 
sono stati-appaltata 'gtàpertl 

^^^^molto maggiori*di!lK mm\m^-
'^ìseWa. ' '"oS. Qutòto «Ila linfi^é sta­
lo, pronunzittWìf^votQ^I^ ^ I | i M i N 
superiore sil l 'andftroen^Ji %0, 

evasi la'^seduta all^TOÓ. ^ -^••fe' 

J V 1 I , " . ^ 

! # • 

' \ - I . : 
• • -. I ' 1 1 

t i j •• ' -'^ 

né una carrozza. 
Le ,^sre, egregioignorej che in juna^ 

città4è cose dbbfrawandftre in questo 
modot O non piuttosto che il municipio^ 
dovrebbe far trovar,0/.a,O'rt.ìp(iv^^d!aVl 
volo che arriva il mezzo per far tra-
flportarii-ya casjci ì,^upi bagflgJilijjjV. fi 

; Se Vofeà pubblicare nel pregi,|J() suo 
ffiorriflPIiuasta lettera, avrà, oìtre^R 
mia, anche la riconoscenza a,\ molti 
altri. ., ; ^ , L ,, 

Copi5peifetta stima 
""^Di Lei dev. 

BSi8gi"»ìB§a. —• leri^ s 
bino d'anni cfnqfe, fi^li 
cisth Roberti • k i j j p é è i 
un poggiuoloJaÈ'1^^ 

1 • / • '•> 

' ^ ^ . • 

"^m 

r a * • V 

j ,L ì i '--'a 
un barn-

rma-
adèfa da 

COI 

Un mugnaio accorse prìnvo a sop-
rrerlo ; e quindi un tenentficclonelTtìi] 

l l%rftìs con Glia'ctr^olaf'è rScèd* 
s^ftiàhda fa' vìglìanz'^j percir^ la t^runté 
municipali convochino i consigli cp-
munàiì pél : 2.0 é ó r r M # , . pot>6ndo., :^r. -
r ordine del giorno la revisione dielr 
liste elettorati.' Ricorda "'-poi: cKe 

ove ImH J^^fiK'̂ '̂ ^s '̂ dovrauno ea-

P̂ 

lire 
i:i 

[a limitato a...L.„4,374,9i2:ai 

sarejbe salito. a .L. 59,634,54^11 
lisa ; Ì » n Ì ^ f t g i R | p e a e , DérO^^ 

CQRRIERfe DEL MATTINO 

il haitiani gii 

tk il 
<•' 

Wrillfl5le "iMtePBii'® 
ii 

L' on. Baccarini presenterà fra bre-
S*VQ alla Caniera un progetto dì legge 
p̂ ei* Udrete^![lelia ^iFade ferratesecon-

--.LVetì. Berti p ^ a r e f f ò opj%to 
•̂fc chfl'Wenga'dGStilato un arribMìai 
tore'S Parigi, se prima non verrà ^o 
tato il trattiito di commercio ' *""*"' 

I . ,F: • i[ 

.,1'' 

nato francese, 

ì 

#^*i>^ 

-r 1 

"-151^ 

. ^ 

: J . 

, . - . • 

•n^TT 
sere.pubBUcate pel 3 aprile* 

, ', •-, i.,.i„if..^,.(_,,....i-j_i ii,._ii,i,_„„.. »• ^.,x. ^ 5 , , '. 

BlglietH falsi 

f - T - i ' i w '̂  =1* 1 - L I . V'= • • i l •. ir. . ' V. .-• > . >i llUiJ !,^iti--'Mri .••'.' •-•• • -i -•;-"• • ' 

' Vacanze p(^rta'mentari 
Si crede che le; vao|nze pasquali 

della Camera; siano anticipate e che 
tutte le delib^ràaiotì saranno riman-
date;% dopo le vac|nze. 

(e 

posito di biglietti di banca falsi. Paro 
,,Ghe la fabbrìmt si trovj; ii:f,iKsnz§; Ve-
nvvanQi»..mandati a .Roma in pacchi, 

ydentrojftìsaze intére idi'^trinedi musi* 
tìóìinfel'^Filronb' 'fatti- élH^ué -tì^rèstìì-
Sono- statò ordinate delle indagini a 
Firenze per scoprire la fal^brica. 

A 

Garibaldi a Palermo 
1 I 

V 

?*^ -̂̂ :r 
•rf ' ! • ^ ^ 

^Bi: telegrafa^ 94 

9 ^ : J '̂  !̂  '• ì 

ÌJI 

I a 
medico che trovasi h di abitazione 

ForitìhatitìTOÌ;«|uttr st {i?itìus3 
forti contusioni atra-testa e al petto, 
in mode però che sperasi il barolbìné) 
non ne avrà a risentire dolorose conse-

ali preso parte attiva 
ono fucila 

tU\5ur regione. 

Il sindrtco,̂ ^ di P=&!ermo, marchese 
^ J | ^ i | ^ v ^ ^ e , j | ^ r n | i t o delPintenzion^ 

del generale Gat:iM^ di recarsi a 
' ' . . I "- ^ ' •. I* ^ • 'l - i - " tf 1 

Palermo per le fesÉè dei Vespri, ha 
Sto à'disposizione del generale la 

.sua Casina a|fa Colonnella, donde si 
M(?mina tutto ijil ìcolfo. 

1-.^ 

^ !• 

^ 

•- L* Espomiom di Torino 
La sottosi^iizibne delle azioni per 

rEsposiziòne%i Toftno del 1884 ha 
^ J t ó ' u n t o la'iella cifra di italiane tire 

•., ^ i^ , ' ""^ if • . 

n i 

•) 

ael. non 4ntarvenÉo.!s,,: ^ , , ,, ^ 

scarna 

in vi^«'SiWl,lEdf^tnia'!fe ''|ì ;Ìutìai^ob& 

" fu t» Mù ^m^^M 'w^^-^ 
. ao^ t^nUtura . ,^ - ;^^^ ,^ 

Sernardino è imputato d* òtn,icidio. 
^^^^«Lavostfa professione 7 

4--Spaccppietril^i^,!)-; | j | ) Oll^ìH 
E l'imputato volge un'occhiata si­

nistri ;'àT'fócida tramo del'presidente,' 
il flu|its*:^ffro^tta ad ascl&mare": 

Otessjona da onest'uomoi 

netr|?:9^n<'.rl"edj^n:tet3calat^jin«l.glar*v O ^ ^ V M I ^ M K M ^ ^ ? ^ ^ ^ 

dino détl?%vvoasoìtJlèméf!tó toa I^èifie*^'* ? f f W l \ * f l l ^ m y « 

,^Ì9,aggi|jìSi ^eq)aestrp;i aric^#...|^#fida 
jpempHGe;itiprpdu3iÌQnaidi;Éela2Ìdtìilpub*Ì 
blicate nei gìornf^Iì di Vienna. 

""•iJ^vT^-TJjiy^ 

tenne un meeting per preparare un 

Dovrà t^n^rsFff ... • l i s ; ^ ^ / i»1^)C. .... 
ma entro r anno; 

questione della soppres 
] | | ^ e ; 4 è l Sal3Ìnps#i3éSwoco di Mont^ : : rejls^i 

« È ' i M J ^ ^ ^ n W g ' S ^ M ^ r f . f e P ^ -«-- i l^^^ P-'^'^'^o visite, e 
à i S i l ^ l i f e n f dì< Wfì ! ì " iP l ' ?5 |=f r%Mli« "Òa jall-n regina Isaballa^ 

i)̂  ìî pe r̂ajirjip« d';àu|trm:; ha lasciato 

fi]rfrrt*ffitìÌ';eìrMy^Mlin|heTès»" 8|,̂ afiferra|, 
dEalil'S^Viérql chiederè^^yii Sllega'-

?ssìotiis^^ft%oyj) (iredlte^rdi | 0 mUionì 
ftéHi riiawgéhei^e f̂brìi gbàrnigìoni in 

uamera 
|fétessarie>aJ3J!ÌÌni. Il biUnoio da-

niiÈiéb p r e s e n t # ' w avanzò '^i ^$ 
21,557,707:49, riducentesi però a lire 

^)T,330,498:42, •qualori^ ;:tiengasì conto 
te l l^^uota 1882 dille I m ^ r i spése 
straordinarie milHarì ed altre, i etti 
progetti pendone aL Pa r l amén tOAT 
vanzo previsto essendo di 9,743,996:49 
lire ha«HÌ quindi un miglioramento di 

m. 11 ,8^10 :93 . 
PARIGI, 15. — Say e Tirard%Mè-

nero energicamente nella commissione 
•senatoriale ^ l i articoli riservati del 

'Itsattato coti'Italia, dimostinndo l'ur-
-gehza dell* approyazìpne. Bue membri 
^̂ .della commissione essendo assenti, il 
relfitoro sarà nominato venerdì. 
,^p_Z^2'A, 15. -^ Ciaidì|lf_ continua a 
mkl'cai»^, ma la-gtatì^jon^ è lenta. 

TUNISI,. 15. - Il reggimento degli 
K u a vi, f/e eritem ̂  n t e a Vsi v alo, commise 
alti dMn̂ inBCTplìna, per cui si dovette 
consegn&Jp'̂ ^in caserma. . e ; 

LONDRA, i 5 : - Il I j J i f aszÙ^ro, 
contiene il testo deji. tj;attato 21 di;^ 
cembro fra'Russia'e Persia pel!^ xét-
ti'Qca della frontt^"^ ' 

ROMA, 15. « - f t 
generala d^ ministero di ^instizia, 
morto at!gtì%i35 pom. ''-'^VC^^';^'' 

ALESSlffopiA D' EttftC|'f546. — 
Il ritiro di BU^nìeres fu cagiofato 
dalla sua pretesa di esercìtaf^run- a^ 
zinne politica àlJMlifuori def con^pfe. 
generale dì Francia. L'azione st.étóvi> 
centrerà nelle mani del console.'"^tla"' 
colonia francese crede che cosiledìi:^. 
ficoltà diminuiranno, . ''W 

ATENE, 15. — Tricupis presenterà^ 
oggi la lista del nuovo gabinetto elio | 
si assicura verrà costituito così: Tri­
cupis alla ^residen^i^^ed agli esteri, 
con l'interim degli interni, Karais, 
Kakis alla guerra, Ruffos alla marina 
Calligas alle finanze, Ralli illii gif 
Btizia, Lombardo» all'istruzione. 

BERLINO, 15, — In occasione del 
|*anniver6;arìo;"deHan^o,rte dello czftì 
r imperatoife:^WgÌielmo ricevettlld 
Alessandro una lettera autografa che 
lo commesse .vivAmente. . ,̂ ,̂, 

WASHINGTON, 15. - L a ^ m e r a 
approvò l'abolizione della ^è1!|ih!ia! 

laaà Fomtù, «sutó _h ':,\i 

'̂ . ̂  pressò, il teatroMumo 
rimette denti, dentiere, con riùoiLsi 
sterni, pulisce ed,.,,aUura, toglie Y o* 
dàntalgia, èccitando^con sicuro effetto 
'estrazione dei denti. -^^m. 

Tiene assortimento dì tintura Q poi* 
veri dentifricie. • 

ConsuUftzionied operazioni gratuit-
per i poveri. " ""'" 

4 

mi: 

5 

del dott. ^, t^«siraEistì> di Genova 
Medicinale Antierpetieo e depura-^ 
tivo degli Umori e del Sangue. 

È ormai un fatto compiuto in tante Migliaia 
di persone che ì' anno esperim^̂ ritata, Dessa è 
ih rimedio positivo p'.r La Calvilla.a fLa Ca-
niasJa pi'eTenendò anche l'unae raltrifìa co­
loro che ne funuo l'uso, | 
.̂ li Liquido puro, conÌè=Ì'acfiaa, ha la fìotenna 

'"d̂  ridonare in modo permanente il colóre alle 
capigliature ed alliì mirbe, ed è estraneo ad 

^cHettji/segreta^^'^^"^^sostanza nociva,alla salute. | 
^ t ì à poi il vantaggio che non macchiala pelle 
T̂M l̂à̂ ,biancheria ed essendo Anterpèticl a piai 
•'Jiem'̂ saQ̂ à perìcolo di. avvelenamento, llidond 
il ppipiifivo .̂colorèèhtrò giorni dieci. '̂ ; # 

i^%o A •ciascun vasetto sia in Pomp cH 
in Liî iod :̂ ,,... 

er'ia CalYÌjsia . . L. 4 
,, Per la; C n̂iiia , . „ 5-r- >̂i 

Unico dptìosito in Padova presso U|si«isr 
ANTONIO BULGARELLl parucchiere dirimpette 
àTOirersìtà. , | ^ 

^presentante A. Diana via Spìrito - Santo 
•M%— Il Piaao- #657 

•G. DJ 

1-

^ 
1/-1 

^'. 

t:Î fe 

CBftlrgnirgl» Slen'tl^tta d i ^¥«ajys9^Ja :« 

m favore di # o ifigHp. 

i l i . , 
don Carlos 

• -

-•m^ 

ùbblica la nomina del conte Wol-
61i « 

avverte questa rispettabile cittailaan-
- ^ ' ^ ^ ^ e M a t à r e da giovedì p p ^ -

iOEnojnMjBseuna l i t i 

M^ ' - • ' • * » ' ^ A r f J * ^ - - ^, 

^ - V * ^ 
% 

m^r 
1 ttt »1 1 ' I 

£' inBurrmiùm mi CréWéiè' 
i.j 

.f 

p' 
.^..t 

l 
Vienna a i credi ìcht^fpéhiR^^I^ 

. 1 . ^ * 1 

^iàa^V-itìilii 

r^\.|ì 

ÌÌKÌ«^Ì'.'.!V'H''I 
' ^1 I L ^ L . J r --• J , . - » ' — 1 • 

Quante)/dolorose péMite ìn"^pWchi| 

segretario attivassimo al m\nrawo dv; 
gra^k ié gidBtiiia^'deputato d i ^ ^ d e 
"a»Wotó'WÌ\^«n^k *Ì j : * " * in<Ì!gposi 

^#-#-^:dlfdCatS^fc'Ìnsurlezionl; sf 'i)rfedéi*a'ftî nò 
^ 

VI ! • 

A 

.1! •e 

^ -̂ ':̂ m̂mta mìi tŜ m#lŝ  -' ^^^ 

" lf^l?J*Me^nitì)V6 Provincie. ;r:^^ A 

u r g o . • • ^ ^ „, i** 

^tt'..Pt'Bsse dica ohe ^CÌMOIÌ compe­
nti rikifla!; sanno: dèli* pf|tesa meli-

t'ii^JeyiSil! esercito Jnan.Unegr^^ 

m, ,̂ 

' 1-4, « W 

SI rac 

* e 
ana 

' àWla '©r®0^ "iÌ*iÌlÌLlviÌiin(janendo 
dalle ore 9 ant. alle 5 pom. a Jispo-
sizione <U,oh,Uo(,rich|,ed6ase dell^pera 

:^; EFA î, Inerente |:é,^]b%tfrt6y^ 

•^; ì 
• » • -

- • r r J . - ^ • ' ; ^ 

J - - ^ H 1 1 

• J - l F ' . • * - . • -

Venne pronunziata- ia s,enl,en|jfc e 
- - • W ì r i ^ 

zioffM, dopò assistito ali funet^ali del4Pj„i 
Lania spirava len (lo) dvfeboreper- biìan 
Elei' . . ^ . . . . . . 

Si isprd là seduta alle 2.15. 
MWaM.J8 4vmipBq^i^derTe. tro gli autori j della Catastrofe ferro 

0 AftòiÉìÈttìfn, che per proposta di Tiarifed» Chailenton.ff II. capofstazione, 
^ ^ l l ^ ^ r Ŝ̂  " " ^ ^ ^ ^ «it T T ; " H l ^ ^ n l t 4 a ò t t* róesi: di>Ìcàrcere. ' 
... .. ilfiÉim|p»«t:;'pr,eaenta !# 8ituazioneMS-< ^ - •*• ^ '^"- '- ' 

* d e l M | r o a p i d i c e è ^ e ' 188feniî ^^ ^ ' 
.Midisetno; m legge per 4' spprovazioaó'' 

ggiore spesa im .'aumento ai 

^^'^ìì^ii^:^i r^ K .m'ìm^ràu^ri (•• 
i S* F . 

t - . M . f 

imprWAtal^y;^,^^^ 

Oi.jasÉipcÌamo .«(dolore, nazionale 
per'^luestà jiji0vi gì-à'vlssiini '^erdiià; 

:: 

iìiincto definitivo ISSlj | i .Jùlaocìó^ 
aitìkii;!^^; ia ^^miti^^' d^ytrita Ĵ  
Isjié^à pél 1882 e 4 rél^Hórie denrcòftl 

W ' ima-sSl'rbìfdrMtè feetìóVaié'òòlii'^ 
ussintivd ^èil'^AtnMinlstVazioné''. delio) 
.,&tato © ŝu-̂  quello ; del iof^éoi etìitò\»pelf 

1880... 

i^'ui^^iniìiékéì ad ularinò, e un altro 
m% %à\ 

•^^!'^'T^^lT''Vf"'! ' : . L-~ 

élla medesima pe 

'fi ^'^ rrwn Làd-tì?' 

L ' ^ - ^ - " 

perfuaiitOjSicMìtlhcfeesil^^Hwìchemk^^^ 
sorviyerà nelle opere sue, , l(4eU',or4inaméntpid.égli istituti supe-

VioFi ^iìi>magistero femmitiiitì^ a Roma 

4- s e ne a|£rovano gli ariicoU. —^^ 

l'uno da conferirsi oer concorso_ai| 

T S A « I 
Orfeo_ ^U'ftnfeiiino 

GONOOEBtr'OTf*^'^^'^ 

.r-. V j . , T 

notizia cha Qoschen riiimija:?s?= ĵ9ĵ oe;i 
'Otàdstone cpm^ cancòìlìer,e 4aì|̂ ;§c^CfTì 

XESSAtofll^, 1 | . ,^^U.,g^(?foaIe 
arabo £.imc(war r ieept te un'ammo­
nizione per: avere de'l̂ io che l'islami-

ì Q^lntunaue: io rifugga dalle pùoj; 
t t Ì # Ì ^ # t # J l e m i ( ^ , : ì , u . e s f l 
^ ' f èp f s i r à lmWdoverè di- fare-'.«ni 

.Parlando 10 intorno a ie rapnresétìr, 
tanze di vari paesi, dissi : « Pareccht 
sono, poco rapprfeentati, unojfra quali^ 
Ficarolo ». Il signor Crisante Pellegau*^ 
risposemi colle seguenti parole: M Pro 

li 

- • [ 1 A P-IL^ 

QUèEica sera trattenimento,.Ore^S, _ 

smoammette juna sola forma d,ì 
^^erno quetia dioè;dtìl|régìrinea''ÉoliÌ1t!: 

^erlì concerto voca 
Questa 

ea^iii-ufetoiy.; 
' — « j 

" ^ -^": 

wr^] 

^ 

y Hi \^^m 

1 • •sv:rvr0 

a s^affìianis"sl fissa* la-seduta del 34 s 

. . £ . 

t rTx ' 

5̂ l 'eantro C«Htffls>^«l4 

Ìb(IChÌ^ÌeilÌ^to-ìl^^jÌà^o'^^'HofÌ' 
feàbach.;.^^^ ." 

lo ha rimpiazzato bene. 
iuena matta;jp8irodÌ.a-;.qhft,^ f Off^o,|^]-. 

allilnferno ha avuto il solitp successe' 
di li^àv 'di^^l^p^au6i^%''c(i ^gatóbò'~ dî ^ 
gafibb'Sopvatutlioi': ^ •" : 'M;̂ ' ':' a 

ì figli del capitano Grani — 
^lulbta great attraction sempre prò-
naeàsa' è sèm^^'e^Htìvliàtà —,ft qiiando 1?<l 

A presi la diséusaìolie sulla legge per 
le bonifìcazionindei paludi e terreni, 

^r:i'-r'̂  
CbRRIEilE ^BELLà'.'SERà-

^ ' . I l - . . - ^ -

In segMÌto alia decisione dell'ufficio , 
'Centrale del Senato, tornano in campo 

mera finalmente ìsi'bccupì ^i ti (ia legge 
' aU' 'CUT ' tWti - mtaeHà attyha© il nostSò>' 
pt^es'é|^ft:(*la in favòbe^ d^l 'proget^s 
proponendo però] eràendaniènti ai di-i 

xvfiri«i,.ar!ti.cpii. rejaì-jvi ali'iigi^ne^bi^ :Ì! :! 
s:'w0„,si^a^ssocia a^rocco.H,,. ._ , 
iòUìA^pVr Icì l i tare al̂ ^com l̂î '' 

^ea^lle provicele ^ impre?e.;3ugget;i^c^j 
che le ^^^fti^ti9|p|:j,e|^;sge?e,,Riva­
lendosene sulle pan^^,i^||p^alt>,:.,j^^^., 

asas^BliiS Ifò^BaP r< l̂''ilO''e appro-
Uè 'dèlie tós'^fifjTz'ì'oni. Non con-

T!L*W 

!3 y,,.yiEN^A, iq -^ Lmeù-è fmU Prem 

Zorca, che ài reca dalla Russiaa Oet-
tlg^V'è-^^t^tèsal â  Vi|nn*>vpftWh'ak-
aiutante ;dl>atìnpp d|Ì principe, c h # 
arriverà domani, la accor^pagncràaglic 
ap^jartamenCi tnessi ÈÌ! sua disposizione 

' !i: Hii\i(\\'é •ftimultan*?e. 
; i!COSTANTlE<fOPOLt,M.^#*Là mis-
'sione ftèdes^M Ò partila. 
i vGA;TANZARp, :14. | -^ Ebbe iluogo;^ 
una grande dimosti-jazione; la folla 
gi^iUàva'viva il; re Uàberto. Xa My}iÈ^ 
;̂  .splendidamente' illiimìnaia ed i:mr,t 

n si -iegatì'Òrisan'te di.'Ficarolo, ed il 
^FoV^Michellini òWàMpu^e^^dfTìB^V^ 

,?a''Ìm'k^méntelntiTO^ài'^^^^^^^ 
• • t •- • \ I 

bello e non vuol esserlo neppure scrit­
toi^ Tali parole pronunciava cen vtJco' 

ar^lV^àcdbmpagnàté' m ' ' Uno ; sguardo ' 
bieco, scrutatore ed abbastanza pro-̂ !̂ 

' v6tiàntte*-'';^^-'i :̂ ..<-:-̂ ''.';̂ ;.̂ -̂; sió ,.̂ :f-n^> 
. QuellS®|)rotesta cosi stillata ed e--

IpVessa/ìa'stimai ui0tìffesa al paese? 
à'Occhìobélloi e «ni sdegnai tanto ehe=̂ ^ 
t 'effeàtà ' ià votazione'm'avvicinai a t 
Pellegatì e gli lanciai l'insulto di vìi- ' 
lane.'-^^^I^ftPellegati risentito' m' av^> 
verti dicendomi: «BadV^'ella' m ' h a 
dèi'to d^l'vllllndVi» 

provvidenziale che nuovi ritèovati 
^^SÉÌhcori!anò|a Iptóviìicl l'umanità sof-
•fi-enté' Tale ftffiàdatìwèl'lEli^SiP 
i|®IIii%saJ|a4<^ l i ( lUor |Mg^Jente 
a^arp'>:-i-. ecGitante la di^esùMe e 

' t'appetito,febbrifugo, purgatfvcTmando 
m4«PM»^^l^:V(j^el s^gue.^.;,,^, 1 
.aiJl4>,8p^rimej^atp^e%Mss^ip<),n 

. tgr̂ .̂ f̂ fl d'ifflcrlA d̂iĝ ŝ̂ ^̂ ^ di­
spepsia, nei borbQrjgpoJ di; ventre e 
^^^yì^fi!f;^^>l^ •?;S'Ìc^.;:;E'.,iy^m|fugo, 

^ umori, ed espelle le materie a.crL bil-
^ iose mucose,e corrosive. PiésérVa da 

" ' ne 
una 

• bottiglia divisain tre parti eguali. 
^^^]tòra(icoft?lHHa.lo-'0^bbS^fKnzaÀlun-
^^(f^ji^rim6nto,My:guiiiigioriÌ^aif^ 
' "'̂ ^̂  'àr.teataziOni'drteódici distintissimi. 

acquista presso'-'ririVehttìre.ltosst 
itào in'BaldoViiià (peSr Eafe) al 

^;jir^zz(i:*diiU flIm^B ^àli,iK^bbttf|lia^ì& 
^^*4h '̂P^dovj^ppró¥soHa farmacia tuigi 

Cornelio all'Angelo'wàn^Venezirt al-
n'Eni^yrio dn^pSaialÌtànu;>^^^^(^77J^ 

T L , 

^ u î ; 

•} 

f. 
bandi 

•̂ a aio 
^ehtó inveca ohe -ióTjàtlito anticipi le 

sUilU fì^iriìVÌa Palermo Patti-Messina 
che ne ritardano 1'esecuzione. 
;X;B^ecttriaii rUpbnde ch'è i.lavori 

• , G!^NOVA,, 15. •-- Appena ricevuj,* 
là notizia dellai morti^ di Bombrmijla, 
Borsa ai è chiusa in Jaegno di luttof̂  -'' 

ROMA, 15. -*• Magliani presentò og-
iUi^MarS'l .̂ni.**»'Ì;i%^nuazione del Te-
(òB^3l'1iip,enihre 1881 éi>nf ̂ ilanc1o^^ '̂ 

d881iitìvo*'dSl*^èserci'4o corrente. 
EflC%!is|.M||(Ìtatì deli'esercizio 1881:1 

Avanzo netto di competenza, previsto 
cpl biluncio dQaujtivoini603j086:83 (?)'̂ i 

a 
. - • H 

Sii g*''SH^ptffef ^*ì^tìic(PMe^..riòtì 
tè'^lècito offendere in/tal*%odb^Uhf'^e-
i e u^ -é'»l '̂if\cid^nte 'ebbe tèrmine. "̂-"̂  
• Avendo poi 11 é'-gwòr. Pel tingati dra 
giustificato il senso della sb̂ a pVófeeBta 
oCn?il.comunicata inserito,;.nekiN,i21 
della fììvtsia di Ferrara, mi tengo sod-

2dì.J?f̂ itto, e con y e r o ^ i a c e r e j i t i ^ J ^ 
. ingiuria che a]lo(;^,gJj ||p^^scfìgriata.j 

Tanto pubblico per amioré ideila-Vf/̂  

ogni ulteriore polemica; fermo però 
Compre a^^s<fstener6 a chiUnqiis lat[ 
iéàlH delia inìa-narral!Ì|jéi^. 

n?*Occ?iio/>e?Z<i, 14 marzo; 1882..^^^ , v-̂  

* ' ..« . - ,S . r i . — -, ,.̂  ' J f , , ? ' i . _ ' 

Éza Mai l i r l 
'%icìnS^MMhr8ò^^mu 'Stetà é Oro 

I; qualità L ; 1.8^^ ) ù 

iQ̂ îiÌ̂ <î *̂ ''> rrp,;^i fiaéo dì 
:litvì 2 Ìt4 ,, t.. ,,, > L. « 
Mezz 

Ui:^>.'U\ 

i l ' •'-
> • , r E J ' 

t ^ 

\ 

[Vedi avvilo in qtiarta pagina/ 

#.Sa&lf/y,i.^-f ; m^-'^^,-'^.1 , ' ;? 

1 * 

^li'dà 'Ptìstò ai M e o Tosca 
-. \ 1 >: , 

no 
t'̂ ; .1 i ' 

T d 

» 1 

r--: 

L . 

-•V 

L. 1 .&0 

J L (qualità . . L. f .5© 

III?*» :..; ,..:> l.oo' 
T'unto per 1*®U« che pel W|Btó si 

garantisce le qualità perfette I ^ n o n 
temerne il confronto. 2 6 ^ 

K 



?fc; 
1 V 

^'l\ i . - l -

" H ^ " ^ i : ^ i ^ ^ 

mm^^: - - ' per r,Estero si ricévono 
. i - * f f c l ' L . ^ . ^ 1 ' M U b S ^ b l r t - i x • ' ' I l . ^ ^ I J J - " - • hameQte„|)^po«iyiTÀNZON^e C, Bue-Paubour# 

iff Milano presso A. iĤ NZONI ejC, Via della Salaj Î ,* 

^ -• 

^ - 1 

- _ i 

; , # 
- "1 

i r ; 

*N,. 

J ^Parigi 
w ̂  

- > 

> i ) ^ ' T.ì' f l ' j 
< • 

h- •(•r^>.T H i 
- I 

dì v^-ìp%ì> Olire essere priva aeJ gesso, che efiisté in-'aUftiilUà in 4 
'^a i^ 'd i cHi,,neiM â̂ . oITceil.vantaggia di, esaei'G ufta •bii/itft gràditp,. ê .di'C0M3erVftr̂ t' î^ 
,»mìWata e'gasosaP^ Serve miraViimenìe, nei dpjoH rii stomaco, makttie dì ffigitto Ĵdî ^ 
^ojH digestioni, ipocondrie, pà̂ jgltuzìnni di cuòre, affezioni nervose, emorragiei alorfi8f,ie,cc* 
, RJvoigèr̂ i a\Ui II2r©xl^Tì'Ìc!'^l'i^llaj.l'oBst© S8a,llr45i.̂ g;asa. dai iSigaori Farmiipistì e, 
depositi' annunciati, esigendo sempre che la bot.tig!la' cofÌ*-i;tichtjttài '^ fi caî suìa cori 

i. In.rsi^i^s't'j^tjeposito gmeVRÌ^ pressò,VAif^^nm della T^dfPràppreBentatà'dalaigilor 
.Pietro Chmgotto Piaxziìtta. Pedroccliii. .''.." \ ,,..i ;. •„..r , , , 2433 
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SOCIETÀ! DI TRIFÀIL 'IN VIENNA 
">:?a5 f ; 

aiìirBÉÈllsa, iepsiti uMk nMn presso Smreker e e. in lemm 
- J 

l^ll 
. - 1 r . 

li-51/-ir 
' I * ^ ' a? .^^^ '• u 

r • 

t V 

. 1 : • : 

' ŷ .. Per avere il grenuitto^Oarbòn. fossila^Ut^^^^ miscele^ rivolgersi ai suddetti. '̂  
r " "Si assumono ,coi?imÌH.sÌpni in; CsuboRTO.M ^ '̂̂ "̂ ^ • -̂̂  ^ ̂ 267d^ 

i-j 

• i ' 
• ì ^ ^ V ; > ù ' ^ ^ K ^ V i ' ì ^ 

• 1' 

lì 
e 

U<i\^i^^•^èf'^•'' 

^-Questa SoSetà,.>^Tató'8ra./!eII'ottava;W^ 
sviltippa tanto importante è seppe talmente-mefitarsi la stima e 
tutti; dar"raggiungere.una deltó mfgltóri posizioni M^lè^'Sociàtà k 

' ' " 1 

: fii -1 L. 

' ! 

F 1 ,•* - -1 

B..T;'< ' ^ 

A Jx" 

! • ' ^ 

•^ir'^^i^^?^^^.. 

iii " ' - à v I 

t ^ ' • f l ^ '̂ ^ 

I l , • 

le simpatie di/ 

Ift eô jf Weve ìa^sò' di'tempò Ija gìà/pagàto pft^^'indenni2zo di datihi la-'tìbil ' 
indifferente^*sj5lfttiaa'di Mae:̂ E<î  SMlil^ase di lire<>:Nei; soJQiìEamo lBB©^«5,nî î ia<. 

"int%o iih-31> Dicembre Ì881 ha assicurato una^sòmè^^^iCapitaie dì pj^i?0.,^eiii«»ws--
^ a i a t a t r e j HB^^^^B^^^^^ lirtì^edi?il progressi^ [aumento ,dei ,sjjiî );,afTa-n è;; UJIÌ̂ ;̂  

: proya luminosa'delia-fiducia. che-b^gQdeòvunqiie,^,^^^^^ ,^garanzia" pei è^i^; 

'î APQhe in quest'anno detta Società, visti i felici risultati deiresercìziodSSl, ' 
" ~ - - -. - ^ prezzi modicissuni|^ 

'Jm -

It -

'é^^MU'i '' 

l l ^ j 

t _ y . *I 

tale da assicurarsi •'-• • [ • • • . ' C 

, i 

il ^ V ^ f > 'i -

f • ^ V U ^ , ^ » r , , i . , * ' , - , ; . ; • , • ' , 1 p^a»^ 
,^,-. 

• • 
V .̂ •'^' 'S>j -T; ' .^ 

* ^ 
?A ^a a Si» 

«I 

• » 

• 1 t 

. ' • ' ' • «amwnuwwH-»!* 

1 # . , / p ' ' / / , ' , • • ; i l 

-.',-'— ir-

^'\' VI} 

• 1 •- " V ' ; » ' ' ! - : I 

' . f f 

-^.'•;--:"r'':r;':3r^ 

fi.-1 l ' i " ' 1 l ' - r K ^ r a * ' ' E U 

I- r , . -1 » 

;a,aciMà, pituita,'flèmma, nàusee, rinvio e vomiti, «p^h» durante la gravidanza, 
a,- cotiche, to'sstì, aem»; ;* spffò e all'enti, stordimenti, oppressione,- languori aldi ab e ti, 
. . M É ' . ' _ ' ^ • « „ ' „ . . » ^ I ^ "̂  *w ÀVrt '.n. ^^««^^A A A h n l FIOTTAI n f ì n iw^ /in-rrh ' n 4 i i i A f I n ' aw% A w i i n A I A H A A I 

^ h 

-/^: 

' 'r!;-'Ti 

ffU tf 

I. I 

3^1 n."= 
. * j i ^ ' 

: ' r - ; ' 

• i > ^ • - FLJ * I 

n^ . - -_ l ^ I 

i^.^i/ 

'vi, 
4 -_ 

7. 

'ii i ì 

d r 

0fi? 

che ttuarisce 5é dispepèiè, è«stra%iì9,'etié)p̂ ^̂ ^̂  
attrezza 

j diarrea 
tìòngeati 
•febbc 
* L , " - - I . 

dèlia 
iÌQiicosa 

*• •svègiìaréi. '•' ' ' ' '^^* 

;;;:̂ %straHo g ìòòM-cnt^xùm^àM^ ® W* 
Cura N, 65,184. — Prùhete, 24j>ttohre 1860.̂ ?^ Le, posso assicurare ^he. da dù« anni/ 

usan« aurata meravigÙtfsa:i?aual«n(a, non sento^i^^Mcun jpc9^ft^o d l̂la vec^mia, nà 
il peso dei miai 84 anni. Le mie gamb^ diyent4V»forti,,la m ^ ^ ^ chiede più 
0 JfflS^ui mìo Btorìiaco è iVDfeû to,(̂ m^ 
pkco^'confesso, vìaito ammalali, faccio yî ggĵ a pied», anche lunghi, e Senlo^c^iar^ 
;^ finente".e.fre^cy,a memoria. . - .\ ...; - •^'^ •: .i^-'-^ i-:. • •^- -;<:A ^^^ >Aun 
- tó^aàlGRStelU, Baccel:m,feol, ed Â  ^, ... , ̂ •,, ., 
; . . C Ì M . 49,942. r-Ma^m^Jóly: di 50 annv da cost,pa«i()ne„^n^ige3tione^^^^neyral |̂a, 
•insonniar-asma e'nausea.'i^-w.^ : -r-'̂ . , ..--/r/̂ ;̂.:''.̂ : . :: :r.-.u)>-s:.- ,UI,-,H: . ,^- -
i Cura N» 46,260,,-Ti;SigncirRoberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomitî  COT 
•stipa2Ìone:ve-8ordìtà:Ji.25.anni.: .̂ ..J.̂ '. <••; '"••••••.• ̂ - ^^-^ - :̂ ;̂<3̂ ']. •••'̂ '̂ Q,. ^ i:̂ ^ :'.'''-'.;••• • 

Cura K 98,614.— Da anni soffrivo di mancanza, d^Rppettito,: cattiva 4j^e^U9ne,,ma-
-ié'Wcucire "aehè rèn»'^ vescic/i,, \vrìmìmm^m$,.^m^mm^; tutji ftu^atLP^fl) 

traigia, m^U 
di slomac©dei nervi, dèboleizze e eudòn^nott^rni; « ^ . . . 
i i ' N. i99,6fe. H Avignone (Francia), 18 aprile, 1876..;La.Rjva^nta. PjBarry. m^ba^j!,-
sanata ah*età di 61 aì>hì di spaventosi, d l̂orî  durante yentVanm,; Soffrivo, .dfoppressionS 

m 
medio contro tale angosci 
-f-Btìirel, nata:Oarbonetyi rueduBalaÌT *>*'•" ^ ' '* 7 i ŝ  j , 
^-^Cìnattro volte più nutritiva chfe la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

• ^ ^ r ~ ^ ^ ̂  . r i - - - i L i J i m -̂ '̂  

' - • - ^ ^ # 

- r » i — 

I . 1 . 1 

' I 
• •• • -•^. 

DI ESERG 2 1 0 
IT 

. 1 

'''m ' 

^ 

i'.f. 

I I 

[ pVf&j3cmcò,'j,coihiv,iStabiUmento a Waseie^ila, avvisIPla' 
f?!̂ .̂ -̂T rispettabile ^̂ '̂fe :e miàntì: ayèssé^^^ 

cenza df favorirlo^ che si trattiene ffileaiuai ^Mrmì a i^ail^-^sà/nccamentf^ 
fornito dì iCtn^i Speciali e MecéaWico-esatomicij^ R^g^^^^ 
contenere e migMurareqiMMqiie S i « l a , ancliè yùiutninòsp,,'sMtxza^^ 

. I»ad#va,.;Via,Leoncino, N.,.943,^m^Piano, vicino alia^Plazza delle Erbe.-' 
m ^ ^ ' ^ - - ^ ' • • . " ' • W * " ' " ' . ' " ' ' l ' ' l i - - - . i « . " - - ' • ' / - • . - I I i • -^ni '^ ••••: . ' • • ' - ; n ^;f., 

; . 

K^ 

V ^ 

iceye dalle 10,;ant;'àli^ 4 poip; 
TT^-MJ ' I ' ' ' ' I jp ^ r I ̂  

* ̂  

ifr 

s , ' • 

. • E : -

} • ^̂ î'Î '̂  SOttOSCl 
ile 188!) 

': 

sì ' permettono ' ricordarvi ^cìie lóro ' soli vendono lo, ^©Brèppo^, «icptisHitlVs 
i n v é i ^ t i g : p R § ^ a ^ t e , G e ^ ^ ^ ' ' 

a] iT^ 

prese .ilnonie di, 

M' 

^:^^ì;a:(^sk di fÌi^Tize,%ii3atK«^838^iÌ8ti '^ mai stata soppressa, come iu 
:aM3acèmè^tei ^^^Is^njpijte^Eissento. ^ , ^ | , . ^ • -m^-'-^^-^ .̂- •i--^^, 

f ^ -

% 

• I 

. i V i i i " ' f 

i ^ ; 
f ^ 

„-J , - - t r , - ' - -

C-'% •' 
• ^ • ^ ^ . 

mUt U scatole 1̂ 4 C ^ P U 2,50 i, 1̂ 2 uhll̂ * 
; chiù L. 49; 12 chìirC?;78, jite^r pì̂ ììszì per^ 

I : I • r j 

t^^-^ 

V. 4,50; i chìl-,L. § ,̂.2 li2 chil. L. l | i J chil 

. P«r speSioni inviar* ì^^iia ppsiale 0 BÌ0ÌÌ0, deltk Bmim Nationatè: ̂  J 
. Casa mw mMMM^C^ (lì^ited),.ì^a, fpmmmo Gro$^h N,%yMtlam, 

Si vendè in tiitte le città presso i principali farmacisti e; droghied.; . 
nivenditori- ìa»^d«w» — Roberti Ferdinand& htm. 9\C^rvatne UWl r-^Eaneth-Pta-

mri e Mauro — WB. Arrigoni farm,.,ftljpz20 d̂ oro ̂  PertiU Iffrenìa.S^m:.mcceH-
sore hok — I^gi Cornelio farm. all'angolo Piazza dalle Erbe.,. 

\ - I » 4 

M I . 

I • 

-•I 

1 ^ 1 
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---. ' 

V „ Per evitai;, là confusióne 0)̂ 0 molti falsificatpri 
' diffidate: ::di dgpì circolare, lettera e anritnzi pub 
quali noa abbiamo nul la^ che farei - K.^ . ; ; 

^^^:^Intirizzare lettere e niàndati ab solito indirizzp 

1 
dì, gettare jiel Pubblico, 

da yai'ii Pagliano, coi 
r 

' ; ' 

H . ' 
l • | ì . ^ ^ 

4C^ÌJ[ 
• - l ì I I I I 

, 12, • l^a •11W(tt)//ì?n, FIRENZE: 

I I 

- 1 - — - ^ ^ 

h -» ^ 1 / 

• -I 

ai 03 
r,.T,l,fi3-'"^ IL 

Questa "è idi' per sèjà migliore dèllegararis^ie ; giacché nSIà Posta, né WOassè 
pubbliche pagheranno'^i^'Mandati^; rii^^^^^^^ le lettere cosi indirizzate ad 

.m\MW PAGLIANO.( de f i r f i t t ' Girolamo Pagliano 
.PIETRO :PAGUANQ^f ?^^ "^^^ ^''^' ^^^^^"^ ^ ̂ ^^^^^^ 

Turchia, 
(2631) 

: ' i '• '.ir 

Ri 

i i n 

\SlrVende in Padova u c t o tleppsito presso;i%EB|#||lifel*'a 
62^; Vicìii^^al c a l l ^ ^ d e g t ^ ^ ^ e ^ peli!, antica Sangui 

wss. " via 
uisughe. 
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I '.' 

Padova, Tipogî aflà à^)ffmùhi0ione Cèrfière-Veneto^ Yi&. Pozzo Dipinto. Nv3ĉ 36, 
'% 

file:///SlrVende

